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Il corso affronterà il problema della necessità, nella civiltà tecnologica contemporanea, 

dell’esistenza dell’etica, di un etica che metta ordine nelle azioni e regoli il potere di agire; le 

mutate condizioni dell’agire umano pretendono, appunto, nuove regole dell’etica; oggi siamo di 

fronte ad un grande potere, unito però ad un massimo di vuoto, un massimo, cioè, di capacità 

accompagnato da un minimo di sapere intorno agli scopi che stanno alla base delle nostre 

scelte. Ma il mondo non parla, gli uomini parlano, e nessun criterio oggettivo può proporci il 

linguaggio da usare, solo altri uomini possano fare ciò. Gli uomini non sono certo banali trame 

di giochi che avvengono altrove, bensì esseri che hanno credenze, desideri, e vogliono 

estrinsecarsi attraverso la libertà di poter e saper scegliere cosa essere e diventare. L’individuo 

deve assumere con decisione la coscienza della propria individualità e libertà, e, tal fine, non è 

certo utile una pericolosa auto descrizione oggettivante ma, piuttosto, una autocomprensione 

etica che ci dia la consapevolezza, e anche il piacere, di essere noi gli autori responsabili della 

nostra vita. La dignità umana non è qualcosa, una qualità che si possiede come l’intelligenza o 

il colore degli occhi, ma acquista significato nella relazione, nel rapporto. Dialogo, 

comunicazione, interdipendenza reciproca danno, quindi, senso all’essere umano. 

Il corso si avvale di testi di autori contemporanei che approfondiscono in modo dovuto queste 

tematiche e farà comunque riferimento, durante il suo svolgimento, anche ad altre importanti 

posizioni. 

 

Testi: 

M. Arbib – M. Hesse, La costruzione della realtà, Bologna, Il Mulino, 1992 (Capitolo VII). 

P.K. Feyerabend, Contro il metodo, Milano, Feltrinelli, 2002 (Capp. 1-4,12,15,16,18). 

M. Hesse, Modelli e analogie nella scienza, Milano, Feltrinelli,1980 (Capp. V e VII)  

R. Rorty, La filosofia dopo la filosofia, Roma-Bari, Laterza, 2001 (pgg. 1-78, 89-115, 217-228). 

 


